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SITO DI IMPORTANZA REGIONALE (SIR)

31 Pian degli Ontani (IT5130004)

Tipo sito anche ZPS

CARATTERISTICHE DEL SITO

Estensione 669,76 ha

Presenza di aree protette
Sito in gran parte compreso nella Riserva Statale “Pian degli Ontani”.

Altri strumenti di tutela
-

Tipologia ambientale prevalente
Boschi di latifoglie mesofile (prevalentemente faggete), boschi misti con conifere e abetine di abete bianco.

Altre tipologie ambientali rilevanti
Praterie secondarie di crinale, arbusteti di ricolonizzazione.

Principali emergenze

HABITAT

Nome habitat di cui all'Allegato A1 della L.R. 56/2000 Cod.
Corine

Cod.
Nat.2000

All. Dir.
92/43/CEE

Praterie acidofitiche del piano subalpino e montano a dominanza di
Nardus stricta (Nardion strictae; Violo-Nardion) (1).

35,1 6230 AI*

Boschi a dominanza di faggio con Abies alba degli Appennini.  41,184  9220 AI*

(1) Presenza da verificare.

SPECIE ANIMALI
(AI) Aquila chrysaetos (aquila reale, Uccelli) – Le limitate zone aperte di crinale possono costituire aree di
caccia.
Certhia familiaris (rampichino alpestre, Uccelli) – Il sito si trova ai margini di una delle tre aree di presenza
della specie nella regione (popolazione isolata di interesse biogeografico). È ipotizzabile la presenza saltuaria di
individui provenienti dai SIR adiacenti.

Principali elementi di criticità interni al sito
- Processi di chiusura delle praterie secondarie lungo il crinale principale.
- Modesti carichi turistici estivi legati al vicino centro di Pian di Novello.

Principali elementi di criticità esterni al sito
- Pressione turistica, presenza di assi viari e zone urbanizzate ai limiti del sito.

PRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DA ADOTTARE

Principali obiettivi di conservazione
a) Conservazione degli habitat prioritari (E).
b) Mantenimento e incremento dei livelli di maturità/naturalità delle faggete (M).
c) Mantenimento/recupero delle aree aperte di crinale (M).

Indicazioni per le misure di conservazione
- Misure gestionali per limitare i fenomeni di ricolonizzazione arbustiva e arborea delle praterie secondarie

(M).
- Adozione di piani di gestione forestale in grado di mantenere e migliorare le valenze naturalistiche dell’area

(M).
- Monitoraggio delle tendenze in atto nelle praterie di crinale e adozione delle misure di conservazione

eventualmente opportune (M).
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Necessità di Piano di Gestione specifico del sito
Non necessario.

Necessità di piani di settore
Appare sufficiente la verifica e l’eventuale adeguamento (presumibilmente non necessario) delle previsioni di
gestione forestale della Riserva Statale.

Note –


